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1. Il processo di autovalutazione e miglioramento CAF

STEP 5

Condurre 
l’autovalutazione

STEP 6 

Stendere il rapporto 
di autovalutazione

FASE DI ANALISI E VALUTAZIONE

STEP 7

Elaborare un piano di 
miglioramento

STEP 8

Comunicare il piano 
di miglioramento

STEP 9

Implementare il piano di 
miglioramento

STEP 10 

Ripetere l’autovalutazione
(ripartendo dallo step 1)

FASE DI PIANIFICAZIONE DEL MIGLIORAMENTO



L’autovalutazione prevede:

 raccolta sistematica e strutturata di 

evidenze 

 somministrazione questionari al 

personale e interviste ai dirigenti

 aggregazione e analisi delle informazioni 

 individuazione di sintesi, punti di forza, 

punti di debolezza e idee di 

miglioramento

 condivisione del lavoro e consenso sulla 

valutazione

2. La raccolta delle evidenze e dei dati



3. La valutazione dei fattori abilitanti

• I fattori abilitanti devono essere valutati 

in collegamento con i risultati di 

performance. 

• Obiettivo della valutazione è 

l’individuazione di punti di forza e di 

debolezza per ciascun sottocriterio del 

modello.



4. La valutazione dei risultati

• La valutazione dei risultati deve basarsi 

su dati obiettivi e su indicatori quantitativi 

e qualitativi. 

• La valutazione deve prendere in 

considerazione i target (raggiungimento 

dei risultati attesi) e i trend (ultimi 3 anni)



Il Rapporto di Autovalutazione è l’esito del processo di valutazione

condotto.

È un report diagnostico che contiene i seguenti elementi:

 Organizzazione

 Processo di autovalutazione

 Fattori abilitanti (sintesi, punti di forza, punti di debolezza, punteggi)

 Risultati raggiunti (sintesi, punti di forza, punti di debolezza, punteggi)

 Descrizione di prime idee di miglioramento relative alle azioni da

intraprendere

5. Il rapporto di autovalutazione (RAV)



6. La pianificazione e attuazione del miglioramento

 Definire azioni di miglioramento basate sugli esiti 

dell’autovalutazione
• Identificando le priorità di azione

• Collocando le azioni secondo un piano di sviluppo temporale realistico

• Integrando tali azioni nella programmazione ordinaria dell’Ente

 Comunicare la pianificazione del miglioramento

 Attuare il miglioramento 
• Nominando un responsabile per ciascuna delle azioni previste

• Assicurando il monitoraggio dell’attuazione e la valutazione degli esiti

• Integrando le nuove modalità di gestione risultate appropriate 


